
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-4507 del 07/09/2023

Oggetto D.Lgs. 152/2006 art. 208, ditta S.A.BA.R. SpA, impianto
sito  in  Via  Levata  n.  64,  nei  comuni  di  Novellara  e  di
Cadelbosco  di  Sopra.   Modifica  dell'autorizzazione
(rinuncia "fase2").

Proposta n. PDET-AMB-2023-4662 del 07/09/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno sette SETTEMBRE 2023 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, RICHARD FERRARI,
determina quanto segue.



Pratica n. 18954/2023

D.Lgs. 152/2006 art. 208, ditta S.A.BA.R. SpA, impianto sito in Via Levata n. 64, nei comuni di Novellara e
di Cadelbosco di Sopra.  Modifica dell’autorizzazione (rinuncia “fase2”).

Il DIRIGENTE

Visti:
- l'art.  16  comma  2  della  legge  regionale  n.  13/2015  il  quale  stabilisce  che  le  funzioni  di

autorizzazione nelle materie  previste  all’articolo 14, comma 1, lettere a),  b),  c),  d) ed e),  già
esercitate  dalle  Province  in  base  alla  legge  regionale,  sono  esercitate  attraverso  l’Agenzia
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE);

- le  Deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  2173/2015  che  approva  l'assetto  organizzativo
dell'Agenzia  e  n.  2230/2015  che  stabilisce  la  decorrenza  dell'esercizio  delle  funzioni  della
medesima dal 1° gennaio 2016, ed altresì i successivi atti inerenti l’organizzazione di ARPAE;  

- il D. Lgs. 152/2006 e  le successive norme in materia ambientale;
- la L. R. n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale;
- la  Circolare  del  Ministero  Ambiente  n.  1121  del  21/01/2019  “Linee  guida  per  la  gestione

operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;
- la D.G.R. n.1053/2003 “Direttiva concernente indirizzi per l’applicazione del D. Lgs. 11 maggio

1999 n.152 come modificato dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 258 in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento”;

- la  D.G.R.  n.  286/2005  “Direttiva  concernente  indirizzi  per  la  gestione  delle  acque  di  prima
pioggia e di lavaggio da aree esterne (art. 39, D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 152)”;

- la D.G.R. n. 1860/2006 “Linee guida di indirizzo per gestione acque meteoriche di dilavamento e
acque di prima pioggia in attuazione della Deliberazione G.R. n. 286 del 14/2/2005”;

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori
limite delle sorgenti sonore; 

- la Legge n. 447/1995  “Legge quadro sull'inquinamento acustico” e s.m.i.;
- il  D.M.  Ambiente  16  marzo  1998  “Inquinamento  acustico  -  Rilevamento  e  misurazione  –

Attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera c), legge 26 ottobre 1995, n. 447”;
- la L.R.  n. 15/2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;
- la Legge  n. 132/2018, art. 26 bis;
- Circolare  del  Ministero  dell’ambiente  n.  74199  del  24/09/2020  in  materia  di  biomasse

combustibili; 
- il  Decreto  26/07/2022  “Approvazione  di  norme  tecniche  di  prevenzione  incendi  per  gli

stabilimento ed impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti;

Premesso che  la  Ditta  SABAR SPA, per lo stabilimento di  Via Levata n.  46,  è  autorizzata alla
gestione  rifiuti,  in  ultimo,  con  determina  dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-6431  del  16/12/2022
rilasciata da ARPAE - SAC  relativa alla modifica e riorganizzazione dell’attività di gestione rifiuti,
inclusiva di cessazione della qualifica di rifiuti ai sensi dell’art.184-ter del D. Lgs. 152/2006, e di
aggiornamento ai requisiti del D.M. 188/2020;
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Richiamata altresì, per pertinenza con le modifiche richieste dalla ditta, anche l'autorizzazione n.
5198 del 30/10/2020 con cui era stato, fra l’altro, autorizzato lo scarico dei reflui provenienti dalla
Piazzola S13, ripreso anche nell’atto 6431 del 16/12/2022;
 
Vista  la domanda  di  modifica  dell’autorizzazione  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/2006,
presentata dalla ditta S.A.BA.R. SpA,  assunta  al  protocollo di ARPAE ai n. 78014 del 04/05/2023,
perfezionata con la trasmissione dell’apposito modulo di domanda acquisita da ARPAE al protocollo
n. 80014 del 08/05/2023, e successiva documentazione integrativa acquisita al protocollo di ARPAE
al n. 139543 del 10/08/2023 e al n.  146452 del 29/08/2023, relativa all’impianto di gestione rifiuti
sito in Via Levata n. 64, nei comuni di Novellara e di Cadelbosco di Sopra;

Preso atto che nella documentazione presentata la Ditta non intende più dare attuazione a quanto
autorizzato  con  atto  n.  6431  del  16/12/2022 relativamente  alla  realizzazione  della  fase  2  di
riorganizzazione dell’impianto e relative attività, rinunciando quindi a:

1. Trasferimento  nell’area “Tettoia  S13” delle operazioni  R12 “Selezione e Triturazione”
svolte nella piazzola S10a, 

2. Ampliamento dell’area S5c di gestione delle plastiche rigide 

3. Ampliamento dell’area di  gestione dei  pneumatici  fuori  uso (PFU) nell’area S10a con
riduzione volumetrica 

4. Messa in riserva “pulper di cartiera” in  area S11.

Nella stessa domanda la ditta, contestualmente, chiede di effettuare nella piazzola S7, ove viene
effettuata  la  gestione  dei  pneumatici  fuori  uso  (PFU)  con  operazioni  R12,  la  riduzione
volumetrica degli stessi pneumatici fuori uso, tramite trituratore “Inventhor”, già utilizzato per i
rifiuti ingombranti, per ottimizzare la logistica dei carichi uscita dei pneumatici identificati  al
codice EER 160103. 
Di  conseguenza,  le  differenze  rispetto  a  quanto autorizzato  con  precedente  atto  n.  6431 del
16/12/2022,  e  cioè  di  attività  previste  e  riorganizzazione  degli  spazi,  che  NON saranno più
effettuate con lo stralcio della fase 2 sono così ricapitolate:

● l’operazione   R12  di  selezione  e  triturazione  rimarrà  nella  piazzola  S10a  dove  è
attualmente svolta ed autorizzata. 

● le piazzole S10a e S5c rimangono configurati come nella planimetria tavola 4a (fase 1)
e come indicato nella planimetria  6b (solo per la fase 1) presentate con le integrazioni
di agosto 2022 alla domanda del maggio 2022 autorizzata con determina n. 6431/2022.

● La gestione degli pneumatici fuori uso (PFU) rimane posizionata esclusivamente nella
Piazzola S7.  Inoltre nell’area di gestione dei PFU (piazzola S7) i pneumatici saranno
sottoposti a riduzione volumetrica per ottimizzare la logistica dei carichi in uscita degli
stessi  pneumatici  fuori  uso  identificati  al  codice  EER  160103.  La  riduzione
volumetrica viene effettuata con il trituratore “Inventhor”,  già utilizzato per i rifiuti
ingombranti, ed è inclusa nelle operazioni R12 dei pneumatici fuori uso (PFU) svolte
nel piazzale S7.

● la  ditta  rinuncia  alla  gestione  con  operazione  R13  nella  Piazzola  S11,  dei  rifiuto
denominato  “pulper  di  cartiera”  identificato  al  codice  EER  030307  (quantitativi
autorizzati  in  100  tonnellate  di  stoccaggio  istantaneo  ed  in  7.000  tonnellate  di
stoccaggio  annuo,  con  operazione  R13),  pertanto  la  piazzola  S11  non  sarà  più
realizzata.  Tale  modifica  comporta  una  diminuzione  dei  quantitativi  di  rifiuti
autorizzati con operazione R13.
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La Ditta dichiara che rimangono invariati i quantitativi e tipi di rifiuti gestiti con operazione R12,
R3 e D15, come autorizzati con determina n. 6431 del 16/12/2022.
In  sintesi, l'impianto  di  gestione  rifiuti  si  estende  su  una  superficie  che  ricade  in  parte  nel
territorio comunale di Novellara ed in parte nel confinante territorio del comune Cadelbosco di
Sopra, anche tenuto conto della Piazzola S13 che non verrà più effettuata. L’attività si svolge su
varie macro-aree impiantistiche così denominate:
1. Capannone frazione secca (Novellara)
2. Piattaforma ecologica  (Novellara)
3. Piazzale recupero legno (Cadelbosco).

Inoltre,  con  la  modifica  presentata,  la  ditta  intende  dismettere  l’emissione  EP1  relativa
all’aspirazione poveri nella cabina di  preselezione carta,  ubicata  nel capannone della frazione
secca,  in quanto,  durante  l’utilizzo è stato verificato che l’impianto di  aspirazione all’interno
della  cabina  risulta  superfluo  poiché  l’umidificazione  del  materiale  e  l’aspirazione  prima
dell’ingresso in cabina non permettono il formarsi di altra polvere aspirabile. Infatti si ricorda
che,  nella  linea  di  selezione  dei  rifiuti  di  carta  e  cartone  la  polverosità  dei  materiali  viene
abbattuta  con  un  sistema  di  nebulizzazione  che  umidifica  il  materiale  lungo  il  nastro
trasportatore,  prima dell’immissione in cabina di  cernita  le  polveri  sono aspirate  tramite  una
cappa  collegata  ad  un  aspiratore  dalla  portata  di  7.000 Nmc/h che  conferisce  ad  un filtro  a
maniche e all’emissione EP2 autorizzata con l’atto del dicembre 2022.
Nelle integrazioni (riferimento protocollo Arpae n. 139543 del 10/08/2023, la ditta indica che,
rinunciando  alla  realizzazione  delle  opere  ed  alla  gestione  dei  rifiuti  nella  piazzola  S13,  in
comune  di  Cadelbosco  di  Sopra,  prevista  nella  fase  2  oggetto  di  stralcio  con  la  domanda
presentata,  non è più necessaria l’implementazione di un sistema di trattamento delle acque di
prima pioggia; pertanto,  contestualmente alla rinuncia alla gestione rifiuti,  la ditta richiede lo
stralcio della componente riferita alle acque di prima pioggia sul piazzale S13, non più oggetto di
realizzazione,  e  sulle  aree  a  servizio  (tettoia  ed  altre  aree),  dal  titolo  abilitativo  scarichi
ricompreso nella citata autorizzazione n. DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020.
Rimane invariata la gestione di tutti gli altri reflui che vengono confluiti nella vasca di raccolta
per il successivo recapito in pubblica fognatura. Lo stralcio della gestione delle acque dei piazzali
dell’area in oggetto non comporta variazioni in termini di quantitativi massimi di acque reflue
scaricate in quanto la domanda di modifica di autorizzazione del 2020 non prevedeva richieste di
aumento dei quantitativi.
Con  successiva  nota  del  28/08/2023  acquisita  a  protocollo  di  ARPAE  al  n.  146452  del
29/08/2023  la  ditta  conferma  che  la  planimetria  di  riferimento  per  gli  scarichi  nella
conformazione dello stato dell’impianto non comprensivo delle strutture previste per la fase 2
(area  tettoia  S13)  è  la  Tavola  5,  datata  aprile  2019,  denominata  "Sistema  di  gestione  con
indicazione  delle  reti  tecnologiche  per  la  gestione  delle  acque”,  e  trasmessa  con  precedente
istanza modifica di autorizzazione acquisita al protocollo di Arpae  al n. 66360 del 29/04/2019,
provvedendo altresì ad allegarla alla stessa nota.

Tenuto conto che  a seguito delle modifiche e precisazioni  richiesta dalla Ditta, le planimetrie di
riferimento per l’autorizzazione determina n. 6431 del 16/12/2022 e per il presente atto sono: 

Tav.  1-  Planimetria  generale  con  individuazione  delle  aree  di  trattamento  rifiuti  e  delle
infrastrutture a servizio, con indicazione dei punti di emissione aggiornati, datata Agosto  2023,
acquisita al protocollo al n. 139546 del 10/08/2023;
Restano confermate le planimetria già autorizzate con determina n. 6431 del 16/12/2022, come
sotto indicate:
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Tav.  4a  -  Planimetria  con  indicazione  delle  piazzole  adibite  alla  gestione dei  rifiuti,  datata
Agosto 2022 acquisita al protocollo al n.152268 del 19/09/2022;
Tav, 6a - Planimetria di dettaglio capannone frazione secca, datata Agosto 2022 acquisita al
protocollo al n.152268 del 19/09/2022;
Tav. 6b - Planimetria di dettaglio piazzola plastica e ingombranti, datata Agosto 2022 acquisita
al protocollo al n.152268 del 19/09/2022, (solo per la parte di planimetria riferita alla fase 1);
Tav.  6c  -  Planimetria  di  dettaglio  piattaforma  ecologica,  datata  Agosto  2022  acquisita  al
protocollo al n.152268 del 19/09/2022;
Tav. 6d - Planimetria di dettaglio piazzola S12, datata Agosto 2022 acquisita al protocollo al
n.152268 del 19/09/2022;
Resta confermata la planimetria già autorizzata con determina n. 3723 del 05/08/2019, come
sotto indicata:
Tav. 5 - Planimetria generale con sistema di gestione con indicazione delle reti tecnologiche per
la gestione delle acque, datata aprile 2019, acquisita al protocollo al n.66360 del 29/04/2019;

Preso atto che la ditta,  relativamente all’attuazione della fase 1 già autorizzata,  ha trasmesso le
seguenti comunicazioni:

● nota della ditta, acquisita al protocollo di Arpae al n. 212532 del 28/12/2022, in cui comunica
la  data  di  messa  in  esercizio  e  di  messa  a  regime  dell’Emissione  EP2  al  12/01/2023,
informando  altresì  che  viene  posticipata  la  data  di  messa  in  esercizio  e  messa  a  regime
dell'emissione EP3;

● nota della ditta, acquisita al protocollo di Arpae al n. 10062 del 19/01/2023, in cui trasmette la
documentazione di  inizio lavori,  presentata  al  Comune di  Novellara,  per  la costruzione di
Strutture  metalliche  prefabbricate  a  protezione  di  impianto  di  triturazione  plastica  del
capannone frazione secca (opere previste per la fase 1 autorizzata con  DET-AMB-2022-6431
del 16/12/2022);

● nota della ditta, acquisita al protocollo di Arpae al n. 57576 del 31/03/2023,  in cui comunica
la  sospensione  del  “piano  di  monitoraggio  odorigeno”  in  quanto  l’attività  relativa
all'operazione R3 (compostaggio) per la produzione di Ammendante non è ancora iniziata e
non  ancora  programmata,  impegnandosi  a  comunicare  tale  data  all’avviamento  delle
operazioni  di  compostaggio  con  conseguente  applicazione  del  piano  di  monitoraggio
odorigeno;

● nota della ditta, acquisita al protocollo di Arpae al n. 70640 del 21/04/2023,  in cui comunica
la data di messa in esercizio e di messa a regime dell’Emissione EP3  al 08/05/2023;

● nota della ditta, acquisita al protocollo di Arpae al n. 129701  del 26/07/2023 in ottemperanza
alle prescrizioni della determina n. DET-AMB-2022-6431 del 16/12/2022 in cui ha trasmesso
il “collaudo acustico”  datato 21/07/2023 (relativo alla fase 1);

Ritenuto pertanto che sia utile ai fini di maggior chiarezza, sia per riferimento per la gestione da
parte della ditta sia per i controlli, procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione DET-AMB-2022-
6431 del 16/12/2022 stralciando le parti relative alla rinuncia alla fase 2, in particolare per la gestione
rifiuti, ed inoltre aggiornando la citata autorizzazione del 2022 per quant’altro inerente la modifica
presentata; 

Precisato che l'aggiornamento dell’atto DET-AMB-2022-6431 del 16/12/2022 è inerente anche agli
altri titoli abilitativi, oltre la gestione rifiuti, ricompresi nell’atto autorizzativo ai sensi del comma 6
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dell’art.  208  del  D.Lgs.152/2006,  in  specifico  stralciando  i  titoli  abilitativi  (edilizi)  per  la
realizzazione delle infrastrutture relative all’esercizio dell’attività di gestione rifiuti della fase 2 (cui
la ditta rinuncia), ed aggiornando il titolo abilitativo scarichi per quanto riguarda i reflui (acque di
prima prima pioggia) provenienti dalla piazzola S13 di cui alla fase 2 e pertanto non più oggetto di
realizzazione,  ed  aggiornando  il  quadro  delle  emissioni  in  atmosfera,  per  la  dismissione  della
emissione  EP1  indicata  nella  sopracitata  domanda  di  modifica presentata  dalla  ditta  (riferimento
protocolli ARPAE n. 78014 del 04/05/2023 e n. 80014 del 08/05/2023);

Precisato  altresì  che il  quadro  degli  scarichi,  e  tipologie  di  reflui  autorizzati,  è  fornito  nella
autorizzazione ARPAE con atto n. DET-AMB-2016-1465 del 16/05/2016 e successivi atti n. DET
n.4621 del 04/09/2017 e n. DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020, e precisato anche che con atto n.
DET-AMB-2022-6431  del  16/12/2022  era  inoltre  prevista  la  modifica  per  gli  assetti  della  rete
fognaria nella piazzola S13 e tettoia ivi prevista, con convogliamento dei reflui (industriali) ad un
pozzetto posto esternamente alla tettoia e adducenti alla “vasca di stoccaggio delle acque reflue” da
qui  recapitante in pubblica fognatura, allacciata al depuratore di acque reflue urbane di Villa Seta; 

Preso atto che, con lo stralcio della fase 2, la ditta non procede a realizzare la piazzola S13 e le
relative infrastrutture a servizio, fra cui le reti fognarie ed impianto di trattamento di acque di prima
pioggia dei piazzali, della medesima piazzola S13; 

Dato atto pertanto che occorre procedere ad aggiornamento del titolo abilitativo scarichi indicato
nell’autorizzazione n. DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020, in quanto non più comprensivo delle
acque  di  prima pioggia sulla  piazzola  S13 ed altre  tipologie  di  reflui  prodotti  (industriali)  come
aggiornato  con  atto  DET-AMB-2022-6431  del  16/12/2022,  altresì  restando  confermata  la
configurazione complessiva degli scarichi autorizzati con gli atti del 2016, 2017 e 2020 aggiornato
come sopra detto;

Preso atto altresì che la ditta con successiva nota,  acquisita al protocollo n. 101326 del  09/06/2023,
ha fatto presente che nella Tabella 1 "Quantitativi complessivi di rifiuti trattati per Operazione R3”, a
pag 23 della autorizzazione n. 6431 del 16/12/2022, non è specificata l'area, all’esterno del capannone
frazione  secca,  in cui  viene  svolta  parte  (ricezione,  selezione  e trattamento,  verifica)  della  citata
operazione R3, cioè l’area “S5c”;

Ritenuto pertanto, ai fini di maggior chiarezza ed al fine di rendere il presente atto quale riferimento
unitario, di procedere a sostituire, le tabelle 1, 2  3 e 4, relative alle operazioni di gestione rifiuti
riportate a  pag. 23, 24, 25 [riferimento:  punto b) del determinato dell’autorizzazione  n.  6431 del
16/12/2022],  con  le  versioni  aggiornate,  denominate  tabella  1/A;  2/A;  3/A;  4/A, e di  sostituire
l’”Allegato A” della determina n.6431 del 16/12/2022 con l’”Allegato A/1”, riportato in allegato al
presente atto;

Vista la  nota  trasmessa  dalla  ditta,  dopo l’emanazione  della  Determina  n.  6431 del  16/12/2022,
recante proprio protocollo  n. 55/RS del 28/02/2022, acquisita al protocollo di Arpae al n. 36006 del
28/02/2023;

Preso atto che,  tale comunicazione è inerente alcuni aspetti della gestione rifiuti e di produzione di
End of  Waste  espressi  nella  autorizzazione  DET-AMB-2022-6431 del  16/12/2022 che  sono stati
indicati dalla ditta quale oggetto di possibile chiarimento e perfezionamento;
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Preso atto in specifico che nella sopracitata comunicazione di SABAR spa (riferimento  protocollo
di Arpae al n. 36006 del 28/02/2023),  tra l’altro, in sintesi, viene esposto che:

- relativamente alla prescrizione   37 inserita  in autorizzazione, essa pone limiti  quantitativi
giornalieri  unitamente  sia  per  “Ammendante  vegetale  semplice  non  compostato”  sia  per
“Ammendante compostato verde” ma il primo dei due (ammendante semplice non compostato)
è definito, dal D.Lgs. 75/2010, come prodotto non fermentato.  Presso l’impianto, si esclude
qualsiasi tipo di trattamento biologico nella produzione di tale materiale, per il quale infatti si
prevede  di  effettuare  esclusivamente  un  trattamento  fisico  che  prevede  la  triturazione  e
vagliatura dei rifiuti ligneo cellulosici ed inoltre il materiale così triturato e vagliato non sosta in
cumulo per più di  due giorni.  Pertanto, non essendo trattato biologicamente e/o fermentato,
l’applicazione  delle  soglie  AIA di  75 t/g  (punto  5.3 b allegato VIII  D.Lgs  152/06),  che si
riferiscono al caso in cui avviene il trattamento biologico, non è applicabile per tale materiale.
Pertanto la prescrizione 37 è riferibile al solo “Ammendante compostato verde”;
- relativamente alla corrispondenza alle caratteristiche dei materiali previsti all’allegato X, parte
II,  sez.  4   del  D.Lgs.  152/06  (Parte  V),  siccome  S.A.BA.R.  conferisce  i  propri  cippati
biocombustibili  a centrali termiche in tutto il territorio nazionale. La ditta chiede che venga
esplicitata  da  ARPAE  la  conformità  dei  cippati  biocombustibili  prodotti  da  S.A.BA.R.  ai
materiali  previsti  alla  sezione  4  dall’allegato  X alla  Parte  V del  D.Lgs  152/06,  così  come
illustrato nella relazione tecnica e documentazione presentata; 
- relativamente al Modello di dichiarazione di conformità, la ditta fa presente la necessità di
soddisfare  le  richieste  delle  aziende  acquirenti  dei  materiali  end  of  waste  in  merito  alle
informazioni  da  inserire  nella  dichiarazione  di  conformità  riferite  alle  caratteristiche  ed
informazioni sul prodotto venduto. Altresì la ditta fa presente che sussistono complessità nella
compilazione  della  sezione  dedicata  al  rifiuto,  in  quanto  occorrerebbe  richiamare  tutte  le
registrazioni del registro di carico scarico per ogni singolo conferimento di rifiuti (FIR), da cui
si  genera  il  dato lotto di  End of  Waste,  ed altresì  occorrerebbe  inserire  dati  di  molteplice
provenienze,  senza valore aggiunto di  tipo informativo per  la  dichiarazione  stessa.  A titolo
esemplificativo, la ditta allega alcuni i modelli di dichiarazione di  conformità (uno per ogni
tipo di prodotto: legno bio combustibile, plastica, biomassa filtrante, ammendante);

Tenuto conto di quanto segnalato dalla Ditta, e delle indicazioni fornite dal Servizio Territoriale di
questa  Arpae,  si  ritiene di  accogliere le  precisazioni  e  le  indicazioni  segnalate  dalla  Ditta con la
sopracitata nota (riferimento  protocollo di Arpae al n. 36006 del 28/02/2023), nel seguente modo:

A. per  la  prescrizione  n.   37,  considerata  la  tipologia di  trattamento  effettivamente  svolta  si
ritiene  di  procedere  a  rettifica  e  precisazione  della  stessa,  sostituendola  con  la  più  sotto
riportata prescrizione n. 37 BIS;

B. per quanto riguarda la richiesta della ditta sull'esplicitazione della rispondenza del prodotto
EoW “Legno cippato biocombustibile” ai materiali indicati nell'allegato X sezione 4 parte II
del D.Lgs. 152/2006 (Parte V), si considera che già nel progetto presentato (ed autorizzato con
atto n.  6431 del 16/12/2022) la ditta aveva dimostrato la corrispondenza alle qualità e alle
caratteristiche dei materiali di cui all’allegato X, parte II, sez. 4 del D.Lgs. 152/2006 (Parte
V), in coerenza a quanto indicato dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente prot.74199 del
24/09/2020, sulla base dell’origine e della composizione dei rifiuti in ingresso. Infatti il rifiuto
in ingresso consiste di legno vergine non trattato; legno post consumo/post utilizzo consistente
in scarti di falegnameria/segheria di legno vergine non trattato; legno sottoposto solamente a
lavorazioni meccaniche, per il quale è escluso qualunque trattamento con sostanze chimiche,
che non siano aria, acqua o calore e consistente in rifiuti della lavorazione del legno e affini
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non  trattati  sottoposti  regolarmente  ad  analisi  per  comprovare  la  loro  equiparazione  alle
caratteristiche  di  legno  non  trattato/vergine,  e  comunque  nel  progetto  erano  previste
lavorazioni consistenti semplicemente nella selezione con successiva triturazione e vagliatura
(e solo per il cippato da bancale anche deferrizzazione, per rimozione di eventuali chiodi, se
presenti).  Inoltre,  nell’autorizzazione  sono  poste  prescrizioni  al  fine  di  garantire  la
corrispondenza dei rifiuti, oggetto di recupero, ai materiali dell’allegato X sezione 4 parte II
del D.Lgs. 152/2006 (Parte V) e, relativamente al “Legno cippato biocombustibile”, esso è
qualificato quale prodotto in ottemperanza  alle  disposizioni  dell’art.  184-ter,  con specifica
scheda End of Waste per la cessazione della qualifica di rifiuto indicante gli specifici requisiti,
per  ciascun prodotto  “Cippato Verde”,  “Cippato Bianco”e Cippato di  Bancale”.  In base  a
quanto qui sopra detto detto, ed ai fini di maggior chiarezza per la commercializzazione come
prodotto,  si  ritiene  accoglibile  la  richiesta  della  ditta,  dando  riscontro  più  avanti  nel
dispositivo del presente atto, cioè dando atto che il prodotto “Legno cippato biocombustibile”
è assimilabile ai materiali indicati nell’allegato X, parte II, sezione 4 del D.lgs. 152/2006 e
s.m.i. (caratteristiche delle biomasse combustibili e le relative condizioni di utilizzo);

C. per  quanto  riguarda  il  Modello  di  Dichiarazione  di  Conformità,  previsto  nell’Allegato  C
all’autorizzazione  n. 6431 del 16/12/2022, considerato che la ditta intende implementare la
dichiarazione  con  alcune  informazioni  aggiuntive  relative  al  prodotto  EoW  (periodo  di
formazione  del  lotto,  norme tecniche  di  riferimento,   rapporto  di  prova  di  riferimento)  e
considerato inoltre che le informazioni relative alle provenienza e movimentazioni dei rifiuti,
sono già contenute nei formulari, nel registro di carico e scarico e inoltre sono riportate nel
"registro delle lavorazione” di cui è dotata la Ditta e che fa parte del Sistema di Gestione
adottato  per  la  tracciabilità  dei  rifiuti  stessi,  si  ritiene  che  per  semplificazione  degli
adempimenti,  mantenendo  altresì  chiarezza  e  univocità  di  riferimenti,  lo  spazio  nella
modulistica  della  dichiarazione  relativo  ai  rifiuti  possa  essere  compilato  facendo generale
riferimento ai registri già previsti dalle vigenti norme (registro di carico-scarico), formalmente
tenuti presso l’azienda, e facendo riferimento agli altri strumenti gestionali (es. “Registro delle
lavorazioni” e procedure operative, ecc…), senza necessariamente indicare in modo puntuale
tutte le singole registrazioni relative ad ogni movimento  di rifiuti. A tale proposito pertanto
più sotto nel presente atto si indica in merito;

Visto l’esito favorevole  all'accoglimento della domanda di  modifica da parte della Conferenza di
Servizi nella seduta del 29/08/2023, dove i componenti partecipanti, hanno espresso il proprio parere
favorevole, confermando i pareri espressi con proprie note già trasmesse, come di seguito indicato:
- il Comune di Cadelbosco di Sopra, esprime parere favorevole di compatibilità urbanistica e parere
favorevole  alla  modifica  dell'autorizzazione  presentata  dalla  ditta,  come anche espresso  con note
trasmesse  ad  Arpae  ed  acquisite  al  protocollo  al  n.  140371  del  11/08/2023  e  n.  143344  del
22/08/2023;
- L’Unione Terra di Mezzo, esprime parere favorevole, per quanto di competenza relativa al territorio
del Comune di Cadelbosco di Sopra, sotto i profili  ambientali  in materia di rumore,  di emissioni
odorigene  e di  emissioni  in  atmosfera,  e  nulla  osta  favorevole  allo  stralcio  delle acque  di  prima
pioggia che insistono sul piazzale di nuova realizzazione e sulle aree a servizio della tettoia S13, in
territorio comunale di Cadelbosco di Sopra, dal titolo abilitativo scarichi ricompreso nella precedente
autorizzazione n. DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020, altresì parere favorevole per gli affinamenti
dell’autorizzazione  del  2022 in  riscontro  alle  note  trasmesse  dalla  ditta,  per  quanto indicato  per
competenza da ARPAE  come anche espresso con nota trasmesse ad Arpae ed acquisita al protocollo
al n.146572 del 29/08/2023;
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- Il Comune di Novellara, esprime parere favorevole di compatibilità urbanistica ed edilizia e  parere
favorevole alla modifica dell'autorizzazione presentata dalla ditta, e altresì prende atto del collaudo
acustico presentato dalla Ditta rimandando ad eventuali prescrizioni di ARPAE, come anche espresso
in nota già trasmesse ad Arpae ed acquisita al protocollo di Arpe al n. 144076 del 23/08/2023;
- il  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Reggio  Emilia  esprime parere  favorevole  alla
modifica in argomento, fermo restando l'ottemperanza agli obblighi di cui al DPR 151/2011.
- il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, esprime parere favorevole per la modifica presentata
dalla ditta;
- ARPAE Servizio Territoriale esprime del parere favorevole;

Tenuto  conto della  relazione  interna  dal  Servizio  Territoriale  di  questa  ARPAE,  acquisita  con
protocollo  interno  n.  147678  del  230/08/2023,  relativamente alla  domanda  di  modifica
dell'autorizzazione  presentata dalla Ditta, con prescrizioni  indicate, più avanti, nel presente atto;

Preso atto dei pareri favorevoli pervenuti dagli Enti, non presenti nella seduta  della Conferenza del
29/08/2023,  come di seguito indicato:

- la Provincia di Reggio Emilia  - Servizio Pianificazione Territoriale, conferma il proprio parere
con loro prot. n. 21389 del 25/07/2022. assunto al protocollo di Arpae al n. 123032 del 25/07/2022
sulla compatibilità dell’impianto al PTCP, come da propria nota, acquisito al protocollo di ARPAE
al n. 142583 del 21/08/2023;
- il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di Reggio Emilia esprime  parere favorevole alla
modifica dell’autorizzazione con nota acquisita al protocollo di Arpae al n. 144095 del 23/082023;
- Ireti  Gestore del  Servizio Idrico Integrato esprime parere con nota  acquisita  al  protocollo  di
Arpae al n. 146541 del 29/08/2023;

Precisato che la Ditta, per la gestione dell’impianto è in possesso di certificazione ISO-14001:2015,
valida fino al  23 marzo 2024,  di  certificato di  registrazione EMAS n. IT-000211 del  12/5/2004,
valido fino al 19 Febbraio  2024 e certificato ISO 9001: 2015 valido fino al 25 Luglio 2026;

Atteso che, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 159/2011, trattasi di Società controllata da Enti Pubblici,
non soggetta a dichiarazione, come previsto al comma 3 dell’articolo citato;

Reso noto che:
- il  responsabile  del  procedimento  è  il  titolare  di  incarico  di  funzione  "Autorizzazioni

complesse Rifiuti ed effluenti", del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di
Reggio Emilia; 

- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di
Arpae e il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il dott. Richard Ferrari, Dirigente
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae  di Reggio Emilia, con sede in Piazza
Gioberti n.4 a Reggio Emilia;

- le  informazioni  che  devono essere  rese  note  ai  sensi  del  D.Lgs.196/2003,  modificato  dal
D.Lgs.101/2018 e  ss.mm.ii.,  sono contenute  nella  “Informativa  per  il  trattamento  dei  dati
personali”, consultabile presso la segreteria del S.A.C. Arpae di Reggio Emilia, con sede in
Piazza Gioberti n.4 a Reggio Emilia, e visibile sul sito web dell'Agenzia, www.arpae.it;

Su proposta del Responsabile del Procedimento, in base agli esiti  dell’istruttoria e a quanto sopra
esposto;
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DETERMINA 

a) di autorizzare le modifiche proposte dalla Ditta S.A.BA.R. SpA,  con sede legale in Via Levata n.
64 nel comune di Novellara e impianto di gestione rifiuti, denominato “Polo Tecnologico” sito a
Novellara, in Via Levata n. 64 e nel limitrofo comune di Cadelbosco di Sopra, ai sensi dell’art. 208
del D. Lgs. n. 152/2006, in riferimento alla domanda acquista da ARPAE al protocollo n. 78017
del 04/05/2023 e n. 80014 del 08/05/2023 e relativa documentazione;

b) di dare atto che la parte descrittiva dell’attività di gestione rifiuti riportata nell’atto DET-AMB-
2022-6431  del  16/12/2022  deve  intendersi  aggiornata,  relativamente  all’operazione  R12  dei
(PFU) Pneumatici fuori uso (EER 160103), svolta nella piazzola  S7, che è inclusiva di riduzione
volumetrica; 

c) di  modificare  quanto  disposto  alla  lettera  d)  dell’atto  DET-AMB-2022-6431  del  16/12/2022,
relativamente ai titoli abilitativi ricompresi e sostituiti con l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208
comma 6 del  D. Lgs.152/2006, intendendosi  non più ricompresi  e  sostituiti  i  titoli  abilitativi
edilizi di competenza del Comune di Cadelbosco di Sopra, in quanto relativi alla fase 2 oggetto di
rinuncia da parte della ditta;

d) di indicare che la prescrizione n.  86) inerente i titoli abilitativi edilizi per la realizzazione degli
interventi, a seguito di rinuncia della ditta di realizzazione della fase 2, deve intendersi aggiornata
stralciando i riferimenti ai titoli abilitativi del Comune di Cadelbosco, in quanto non più pertinenti,
essendo tale prescrizione sostituita con la seguente:

86BIS) Relativamente  ai  titoli  abilitativi  edilizi  i  lavori  devono  essere  effettuati
conformemente al Permesso di costruire n. 16487 del 20.05.2022 rilasciato dal Comune di
Novellara;

e) di  modificare  quanto  disposto  alla  lettera  d)  dell’atto  DET_AMB-2020-5198  del  30/10/2020,
relativamente al titolo abilitativo scarichi: “autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, ai
sensi del D.Lgs. 152/2006 e DGR 1053/2003 relativa ai reflui già autorizzati con atto ARPAE n.
DET-AMB-2016-1465 del 16/05/20016 e successivi atti ed inclusivo delle acque di prima pioggia
sui piazzali di nuova realizzazione e sulle aree a servizio della tettoia S13” (che è stato fatto salvo
con il successivo atto DET-AMB-2022-6431 del 16/12/2022), dovendosi intendere valido il titolo
ma altresì dovendosi intendere non inclusivo dei reflui consistenti nella acque di prima pioggia
derivanti  dalla piazzola S13 (ricompreso nella  fase  2 oggetto di  rinuncia da parte  della  ditta),
pertanto il titolo abilitativo scarichi viene ridenominato:  “autorizzazione allo scarico in pubblica
fognatura, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e DGR 1053/2003 relativa ai reflui già autorizzati con
atto ARPAE n. DET-AMB-2016-1465 del 16/05/20016 e successivi atti”;

f) di dare atto che deve intendersi aggiornato il capitolo descrittivo "Scarichi Idrici” riportato a pag.
19 dell'autorizzazione n. 6431 del 16/12/2022, intendendo stralciata la parte avente riferimento alle
infrastrutture previste per la piazzola S13, non più oggetto di realizzazione;

g) di indicare che, a seguito di rinuncia della ditta di realizzazione della fase 2, devono intendersi
stralciate, in quanto non più pertinenti, le prescrizioni del capitolo “Scarichi idrici” (prescrizioni
ai numeri  33), 34), 35), 36), 37), 38) dell’atto DET-AMB-2020-5198 del 30/10/2020, ed altresì
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deve intendersi  aggiornata la prescrizione n. 87) dell'autorizzazione DET-AMB-2022-6431 del
16/12/2022, eliminando il riferimento alla piazzola S13, essendo tale prescrizione sostituita con la
seguente:

87BIS)  Vista  la  configurazione  aggiornata  delle  attività  previste  nella  Piattaforma
Ecologica/Capannone Frazione  Secca/Area lavorazione Plastica/PFU e nella  Piazzola S12,
considerando anche le procedure aziendali in merito al controllo ed alla pulizia di tali aree, si
richiede di estendere tali interventi prevedendo la verifica periodica e la manutenzione dei
collettori fognari per le acque pluviali, con particolare riferimento alla pulizia dei condotti di
recapito nei canali ricettori Tali verifiche dovranno avere quantomeno una frequenza annuale,
valutando la  necessità  di  interventi  integrativi  in  caso  di  necessità  (es.  per  disfunzioni  o
inconvenienti legati ad eventi meteorici molto intensi); 

h) di indicare che a seguito a seguito della sopracitata domanda di modifica (acquisita al protocollo di
Arpae n.78014 del 04/05/2023 e protocollo n. 80014 del 08/05/2023)  relativa  allo stralcio della
fase 2, per lo svolgimento dell’attività di gestione rifiuti (di  cui alla fase 1), la Ditta è tenuta al
rispetto delle seguenti prescrizioni di seguito indicate (28BIS e 36BIS) e che vengono aggiunte a
quelle già presenti (per la Gestione rifiuti e prodotti EoW) indicate nell’autorizzazione con atto
DET-AMB-2022-6431 del 16/12/2022:

28BIS)  L'azienda deve, entro 60 giorni, implementare le procedure adottate per la gestione
dei  rifiuti  prevedendo  di  effettuare  una  verifica  settimanale  della  corretta  gestione  delle
attività,  delle  aree  di  deposito  e  movimentazione  rifiuti,  con  particolare  riferimento  alle
prescrizioni  autorizzative  n.8-9-12-14-16-18  (dell’autorizzazione  n.  6431  del  16/12/2022,
mediante compilazione di una scheda che specifichi le eventuali difformità e gli interventi da
eseguire, da tenersi a disposizione per i controlli;

36BIS)  L'azienda deve, entro 60 giorni, implementare le procedure adottate per la gestione
dei prodotti  EoW, prevedendo di effettuare una verifica settimanale della corretta gestione
delle attività, delle aree di deposito e di movimentazione dei prodotti EoW, con particolare
riferimento alle prescrizioni autorizzative n.36-39-41-44-46 (dell’autorizzazione n. 6431 del
16/12/2022), mediante  la  compilazione  di  apposita  scheda  che  specifichi  le  eventuali
difformità e gli interventi da eseguire, da tenersi a disposizione per i controlli;

i) di indicare che deve intendersi stralciata la prescrizione n. 29 a pag. 29 della determina n. 6431
del 16/12/2022 in quanto riferita riferita alla fase 2, oggetto di rinuncia, e in quanto riferita ad una
attività che non verrà più eseguita dalla ditta (Messa in riserva R13 di “pulper”);

l) di  indicare  che  le  prescrizioni  dell’atto  DET-AMB-2022-6431  del  16/12/2022  relative  alla
“Gestione rifiuti”, ove si riferiscono alla fase 2, debbano intendersi aggiornate con lo stralcio dei
relativi obblighi imposti, e che per esclusiva finalità di immediata lettura, sono di seguito esposte
nella versione aggiornata:
1. la  prescrizione   N. 1 a  pag.  27  della  determina  n.  6431 del  16/12/2022,  è  aggiornata e

sostituita  con la prescrizione 1BIS) come segue: 
1BIS) Le operazioni di gestione dei rifiuti e dei prodotti End of waste, nella configurazione
prevista  dalle  modifiche  in  oggetto,  devono  essere  effettuate  in  conformità  alla
documentazione  tecnica-gestionale,  alle  planimetrie  di  progetto  (integrazioni  presentate  il
19/09/2022 e il 10/10/2022 della domanda conclusasi con autorizzazione n. 6431/2022), con
particolare riferimento alle planimetria della fase 1 (4a), ed ai lay-out delle aree di lavorazione
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come  rappresentate  nelle  planimetrie,  tavole  6a/6b/6c/6d,  in  cui  la  tavola  6b  vale
limitatamente alla  fase 1;

2. la  prescrizione   N.  3 a  pag.  27  della  determina  n.  6431 del  16/12/2022,  è  sostituita ed
aggiornata  con la prescrizione 3 BIS) come segue:
3BIS) La Ditta dovrà comunicare il completamento delle opere relative all’attività secondo la
riorganizzazione indicata per la fase 1 (rif. planimetria Tav. 4a e altre relativamente alla fase
1), e l’inizio delle attività nel suo complesso autorizzate per la fase 1. Si dovranno adottare le
segnaletiche  e  le  cautele  necessarie  per  evitare  interferenze  negative  dei  lavori  in  corso
rispetto alla corretta gestione delle attività autorizzate, al fine di evitare rischi di sversamenti o
dilavamenti accidentali, nonchè di emissioni incontrollate di polveri e rumore;

3. la  prescrizione   N.  11 a  pag.  28 della determina  n.  6431 del  16/12/2022,  è  sostituita ed
aggiornata  con la prescrizione 11BIS) come segue:
11BIS)  I  rifiuti  devono  essere  stoccati  tutti  nelle  aree  individuate  nelle  planimetrie  di
riferimento del progetto (Tav. 4a e Tav. 6b, limitatamente a quanto approvato per la fase 1)  e
non è ammesso posizionamento di rifiuti al di fuori di tali aree  indicate per le varie tipologie
di rifiuti;

m) di stabilire che, nel capitolo “Emissioni in atmosfera”, per la modifica presentata dalla ditta
relativa  alla  dismissione  dell’emissione  EP1,  si  aggiorna la  prescrizione  88)  con  la  88BIS)
riportando il quadro riassuntivo delle emissioni aggiornato, si sostituisce la prescrizione n. 98 con
le sotto riportate prescrizioni 98BIS), e si introduce la nuova prescrizione n. 110BIS), nel capitolo
“Emissioni odorigene” come sotto riportato:

1. la  prescrizione 88  viene  sostituita con  la  seguente  88BIS),  riportata  a  pag.  35  (capitolo
“Emissioni in atmosfera”)  della determina n. 6431 del 16/12/2022:

88BIS)  Dovranno  essere  rispettati  i  limiti  di  portata  e  concentrazione  di  cui  alla  tabella
seguente  (quadro  riassuntivo  delle  emissioni)  aggiornato  con  le  modifiche  oggetto  del
presente atto a seguito della dismissione della Emissione EP1;

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI

Punto
di
emissi
one

Provenienza
Portata
(Nm3/h)

Durata
emissio
ne 
(h)

Freque
nza
nelle
24h (n.)

Tipo  di
sostanz
a
inquina
nte

Concen
trazion
e  limite
inquina
nte
(mg/
Nm3)

T (°C) e
altre
condizi
oni

Tipo  di
impianto
di
abbattim
ento

E8
Aspirazione  fumi  di
saldatura 
(capannone mezzi)

1.300 saltuaria Polveri <10 T<60°C (1)

E9
Aspirazione gas di scarico 
(capannone mezzi)

1.300 saltuaria
Scarsamente
rilevanti

T<500°
C

(2)

EP2
Aspirazione polveri ingresso
cabina  di  preselezione
(capannone fraz. secca)

7.000 12 2 Polveri <10
ambient
e

Filtro  a
maniche

EP3 Aspiratore  polveri  linea
plastiche rigide
 (S5c)

5.000 12 1 Polveri <10 ambient
e

Filtro  a
cartucce

EA Caldaia serre basilico 9.000 emergen Polveri <50 Valori (1)
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za

Ossidi
di Azoto
Ossidi
di Zolfo

<500
<100

riferiti  a
un
tenore
di  O2
nell’effl
uente
anidro
pari  al
3%

EB Unità di essiccazione alghe
Trattasi  di aria  calda umida non  contaminata  da inquinanti  provenienti  dal
ciclo produttivo

ET1
Motore  trituratore  1  -  DW
3060 
(S12, S10a)

Non  sono  fissati  i  limiti  di  emissione  in  quanto  trattasi  di  emissioni
scarsamente rilevanti
agli effetti dell’inquinamento atmosferico, ai sensi dell’art.272 comma 1 del
D.Lgs.152/06.

ET2
Motore  trituratore  2  -  AK
560 
(S12)

ET3
Motore  trituratore  3  -  AK
640 SA 
(S12)

ET5
Motore  trituratore  5  -
Inventhor 
(S10a, S7, S13)

EV1
Motore vaglio 1 - SM720
(S12)

EV2
Motore vaglio 2 - SM720
(S12, S10a, S13)

E.
DIFF
USE
LEG
NO

Triturazione rifiuti legnosi
(S12)

Emissioni diffuse

E.
DIFF
USE
RIFIU
TI

Triturazione rifiuti misti 
(S10a – S13)

Emissioni diffuse

 (1) Per tale emissione, visto il suo funzionamento saltuario, l'Azienda è esonerata dall'esecuzione degli autocontrolli
periodici.
(2) I valori limite sono riferiti alle condizioni normali (273,15 °K e 101,3 kPa) ed al volume secco.

2. di sostituire  la  prescrizione  n.  98 con la  prescrizione  98 BIS) riportata  a  pag.  36 (capitolo
“Emissioni in atmosfera”) della determina n. 6431 del 16/12/2022:

98BIS) I controlli devono essere effettuati a cura della direzione dello stabilimento e devono
avere una frequenza almeno annuale per le emissioni EP2-EP3.

3. di  introdurre  la prescrizione  110 BIS) riportata  a  pag.  38 (capitolo “Emissioni  odorigene”)
della determina n. 6431 del 16/12/2022, di seguito esposta:

110BIS)  la ditta deve eseguire monitoraggio odorigeno, con le modalità previste nell'Atto
n..6431/2022, sia prima di iniziare la produzione di ammendante compostato verde, ed anche
dopo l'avvio della  produzione.  Inoltre,  la  ditta  deve  comunicare  l’inizio del  monitoraggio
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almeno 60 giorni prima dell'avvio dell'attività di compostaggio, ad ARPAE, AUSL, Comuni
di Novellara e di Cadelbosco di Sopra;

n) di indicare che devono intendersi sostituite, al fine di avere quale unico riferimento il presente atto,
le tabelle 1, 2 e 3 riportate a pag. 23, 24, 25 [riferimento: punto b) del determinato dell’atto], con le
versioni  aggiornate  (conseguenti  alla  domanda  di  modifica  presentata  dalla  ditta)  di  seguito
riportate e denominate  1/A; 2/A; 3/A; 4/A, e di indicare che deve intendersi sostituito l’”Allegato
A” della determina n.6431 del 16/12/2022 con l’”Allegato A/1”, riportato in allegato al presente
atto:

Tabella  1/A -  Quantitativi  complessivi  ammessi  al  recupero con  Operazione R3 finalizzati  alla
produzione di EoW

OPERAZIONE R3 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA

Descrizione linee operazione R3 
finalizzati alla produzione di 
prodotti EoW
 (da rifiuti non pericolosi)

Aree
impiantistiche

interessate
dall’operazione

R3

Stoccaggi
o

istantane
o (t)

stoccaggi
o

massimo
annuo (t)

trattament
o

giornalier
o

t/giorno

trattament
o massimo
annuo (t)

R3 LEGNO BIOCOMBUSTIBILE
R3 LEGNO  AMMENDANTE (1)  
R3 LEGNO  BIOMASSA 
FILTRANTE

Piazzola S12 960 180.000 960 180.000

R3  CARTA E CARTONE 
Capannone

frazione secca
(zona A)

480 60.000 480 60.000

R3 PLASTICA-  POLISTIROLO

 Piazzola S5c,
Capannone

frazione secca
(zona D);

480 10.000 480 10.000

R3 TOTALE massimo, 
per tutte le tipologie di rifiuti oggetto di operazione

R3
960 200.000 960 200.000

(1) L’operazione  R3  di  compostaggio,  che  dà  origine   al  prodotto  “Ammendante  compostato  verde”,  dovrà  essere
effettuata  per  quantitativo  inferiore a  75  tonnellate  al  giorno  e  per  un quantitativo  inferiore  a  22.500  tonnellate
all’anno.

Tabella 2/A -  Quantitativi complessivi di rifiuti trattati per Operazione R12

OPERAZIONE R12

Descrizione linee operazione R12
 (rifiuti non pericolosi)

AREA
Stoccaggio

istantaneo (t)
stoccaggio

max annuo (t)
trattamento

max annuo (t)

LINEA  R12  PLASTICA  -
CAPANNONE FRAZIONE SECCA

Capannone
frazione

secca
(zona C)

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

LINEA  R12  POLISTIROLO  -
CAPANNONE FRAZIONE SECCA

Capannone
frazione

secca
(zona D)

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12
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LINEA  R12  TRITURAZIONE
PLASTICHE  RIGIDE IMPIANTO
CMG

Piazzola S5c
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12

LINEA  R12  SELEZIONE  E
TRITURAZIONE

Piazzola
S10a 

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

LINEA R12 PNEUMATICI Piazzola S7
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12

R12 LEGNO
Piazzola

S12B
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12
ricompreso nel

totale R12

LINEA  R12  PLASTICHE
AGRICOLE S5b

Piazzola S5b
ricompreso nel

totale R12

ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

TOTALE COMPLESSIVO R12 1.600 80.000 80.000

Tabella 3/A -  Quantitativi complessivi di rifiuti trattati per Operazione R13

OPERAZIONE R13 - PIATTAFORMA ECOLOGICA

Descrizione tipologie rifiuti gestiti in R13
(rifiuti non pericolosi e pericolosi)

AREA
Stoccaggio

istantaneo (t)
Stoccaggio
 annuo (t)

RIFIUTI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI  (tra cui  contenitori farmaci 
bonificati / fitofarmaci / vernici/metalli / 
solventi/imballaggi in metallo/toner / raee) Piazzola S2

di cui rifiuti pericolosi 32 265
di cui rifiuti non pericolosi 73 235

PLASTICHE AGRICOLE Piazzola S5b 150 3.000
VETRO Piazzola S6a 400 25.000
SPAZZAMENTO Piazzola S6b 300 5.000
PNEUMATICI FUORI USO Piazzola S7 100 7.500
TRASFERENZA Piazzola S9 175 4.000
RIFIUTI VARI IN CASSONE Piazzola S10 150 4.000

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 32 265
TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 1.348 48735

TOTALE COMPLESSIVO PIATTAFORMA ECOLOGICA
1.380 49.000

OPERAZIONE R13 - PIAZZALE RECUPERO LEGNO

Descrizione del codice da elenco
AREA

Stoccaggio
istantaneo (t)

Stoccaggio
 annuo (t)

Piazzola S12A 25.000 60.000
TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 0 0

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 25.000 60.000
TOTALE COMPLESSIVO PIAZZALE LEGNO 25.000 60.000

OPERAZIONE R13 - TOTALE IMPIANTO SABAR SPA

stoccaggio
istantaneo (t)

stoccaggio
annuale (t)

PIATTAFORMA ECOLOGICA 1.380 49.000
PIAZZALE RECUPERO LEGNO 25.000 60.000

R13 TOTALE IMPIANTO 26.380 109.000
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Tabella 4/A -  Quantitativi complessivi di rifiuti trattati per Operazione D15

OPERAZIONE D15

Descrizione tipologie rifiuti gestiti in D15 AREA
Stoccaggio 

istantaneo (t)
stoccaggio max

annuo (t)
Rifiuti non pericolosi Piazzola S1 20 100

Rifiuti pericolosi Piazzola S1 5 20

TOTALE COMPLESSIVO D15 NON PERICOLOSI 20 100

TOTALE COMPLESSIVO D15 PERICOLOSI 5 20

D15 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA 25 120

o) di procedere a modifica, con rettifiche, dell’autorizzazione  n. 6431 del 16/12/2022, dando seguito
alle  richieste  di  chiarimenti  presentate  dalla  Ditta  S.A.BA.R.  SPA,  con  nota  del  28/02/2023,
acquisita al protocollo di ARPAE al n. 36006 del 28/02/2023, modificando l’atto nel seguente
modo: 
1. di  dare  atto  che  il  materiale  prodotto  dal  ciclo  di  recupero  della  Ditta  “Legno  cippato

biocombustibile”  è  corrispondente  ai  materiali  indicati  nell’allegato  X,  parte  II,  sezione  4
“Caratteristiche  delle  biomasse  combustibili  e  le  relative  condizioni  di  utilizzo”,  del  D.lgs.
152/2006 e s.m.i., come previsto nel progetto presentato dalla Ditta con la domanda autorizzata
con atto n.  6431 del 16/12/2022;

2. di  dare  atto  che  il  modello  di  dichiarazione  di  conformità  di  cui  all’allegato  C  alla
autorizzazione n. 6431 del 16/12/202 può essere implementato dalla Ditta con le informazioni
aggiuntive  relative  al  prodotto  EoW,  come  comunicate  negli  schemi  di  Dichiarazione  di
Conformità allegati alla nota di chiarimento del 28/02/2023, ed altresì potrà essere compilato
facendo  riferimento,  per  i  pertinenti  campi,  ai  registri  già  previsti  dalle  vigenti  norme (es.
registro  di  carico-scarico,  come  formalmente  tenuto  presso  l’azienda)  e  agli  altri  strumenti
gestionali  (es.  “Registro  delle  lavorazioni”  e  Procedure  operative,  ecc…),  facendo  altresì
riferimento al numero del lotto corrispondente per ciascuna dichiarazione; 

3. di procedere altresì a sostituire la prescrizione n. 37) con la prescrizione 37BIS) riportata a pag.
30 della determina n. 6431 del 16/12/2022:

37BIS) L’operazione  R3  di  compostaggio  che  dà  origine  al  prodotto  “Ammendante
compostato verde”, dovrà essere effettuata per quantitativo inferiore a 75 tonnellate/giorno e
per  un  quantitativo  inferiore  a  22.500  tonnellate  all’anno.  L’Azienda  dovrà  effettuare  le
registrazioni di cui al punto precedente (prescrizione n. 36) con modalità tali da consentire
l'adempimento della presente prescrizione.

p) di disporre che la Ditta è tenuta ad aggiornare le garanzie finanziarie già prestate, entro 60 giorni
dal ricevimento della presente determina di autorizzazione, con gli importi riportati nel seguente
schema e con gli estremi della stessa determina, ai fini dell’accettazione delle medesime da parte
della scrivente Agenzia:

Calcolo importi GARANZIA FINANZIARIA da prestare per l'esercizio delle attività
Opera
zioni

Clas
se

Ton/
anno

€ x
Ton

Importo
Calcolato €

Garanzia° € Riduzio
ne

Garanzi

Importo 
Garanzia

Operaz.
Funzionali
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a
EMAS

R3 NP 200.000 12,00 2.400.000,00 2.400.000,00 50% 1.200.000,00 R13
R12 NP 80.000 12,00 960.000,00 960.000,00 50% 480.000,00 R13
R13 NP 26.348 140,00 3.688.720 3.688.720 50% 1.844.360

R13 P* 32 250,00 8.000,00 30.000,00 50% 15.000,00 -
D15 NP 20 140,00 2.800,00 20.000,00 50% 10.000,00 -
D15 P* 5 250,00 1.250,00 30.000,00 50% 15.000,00 -

TOTALE  GARANZIA  € 3.564.360
P*:   Pericolosi.     NP.  Non Pericolosi
Garanzia°:  Qualora la garanzia indicata non corrisponda all'importo calcolato essa è riferita all'importo minimo di cui alla Delibera della
Giunta Regionale n.1991 del 13/10/2003
Note: Per le sole operazioni D13, D15 ed R13 i quantitativi della tabella NON sono espressi in Tonnellate/anno ma in Tonnellate poiché
sono riferiti allo stoccaggio istantaneo.

q) di  stabilire  che,  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente provvedimento si
provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art.23 del D. Lgs. n.33/2013 e del vigente Programma Triennale
per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

r) di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e
del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae;

s) di disporre che il presente atto va conservato unitamente all’Autorizzazione Unica n. 43431 del 07/08/2015
rilasciata dalla Provincia di Reggio Emilia e successivi atti di  modifica, in particolare alle autorizzazioni
rilasciate  con  atto  n.  DET-AMB-2020-5198  del  30/10/2020  e  con  atto  n.  DET-AMB-2022-6431  del
16/12/2022. Resta valida la scadenza dell’autorizzazione  fissata al 16/02/2025;

t) di dare atto che la presente autorizzazione viene trasmessa a: Ditta SABAR SPA, Comune di Novellara,
Comune di Cadelbosco di Sopra, Unione Terra di Mezzo, Provincia di Reggio Emilia, A.U.S.L. di Reggio
Emilia, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale,  Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Reggio
Emilia, A.T.E.RS.I. R. e IRETI SPA Gestore del Servizio Idrico Integrato.

Sono fatti salvi i diritti di terzi e l’ottemperanza della Ditta a concessioni, atti, nulla osta e quant’altro di
competenza di altri Enti.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  avanti  al  competente
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla comunicazione ovvero dall'avvenuta
conoscenza del presente atto all'interessato.

Il  Dirigente
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

(Dott. Richard Ferrari)
 Firmato digitalmente

Bollo assolto con MARCA DA BOLLO identificativo n.: 01211595944514
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Pratica  n.18954/2023

ALLEGATO  A /1
 “Quadro delle operazioni di recupero e smaltimento”

      
DITTA : S.A.BA.R. SpA
INDIRIZZO : Via  LEVATA n. 64
COMUNE : NOVELLARA –  CADELBOSCO di SOPRA
R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi
R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11
R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12
D15 - Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14
di rifiuti Urbani pericolosi e non pericolosi, di rifiuti Speciali pericolosi e non pericolosi

Legenda tabella per definizione 
Zona = aree capannone frazione secca (Novellara
Piazzola = aree piattaforma ecologica  (Novellara)
Piazzola = piazzale recupero legno (Cadelbosco)

OPERAZIONE R3

OPERAZIONE R3 - LEGNO BIOCOMBUSTIBILE

EER Descrizione del codice da elenco Piazzola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamen
to

giornaliero
massimo
t/giorno

Trattame
nto

massimo
annuo
t/anno

030105

segatura,  trucioli,  residui  di  taglio,
legno, pannelli di truciolare e piallacci
diversi da quelli di cui alla voce 03 01
04

S12 960 180.000 960 180.000
150103 imballaggi in legno

191207
legno  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 19 12 06

200138
legno,  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 20 01 37

200201 rifiuti biodegradabili
TOTALE  R3  LEGNO  -  BIOCOMBUSTIBILE
(ricompreso nel quantitativo massimo R3 Legno)

960 180.000 960 180.000

OPERAZIONE R3 - LEGNO AMMENDANTE

EER Descrizione del codice da elenco Piazzola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamen
to

giornaliero
massimo
t/giorno

Trattame
nto

massimo
annuo
t/anno

030101 scarti di corteccia e sughero

S12 960 180.000
960

180.000030105

segatura,  trucioli,  residui  di  taglio,
legno, pannelli di truciolare e piallacci
diversi da quelli di cui alla voce 03 01
04

191207
legno  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 19 12 06
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200138
legno,  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 20 01 37

200201 rifiuti biodegradabili
TOTALE R3 LEGNO - AMMENDANTE (ricompreso nel
quantitativo max R3 Legno)

960 180.000 960 180.000

OPERAZIONE R3 - LEGNO BIOMASSA FILTRANTE

EER Descrizione del codice da elenco Piazzola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamen
to

giornaliero
massimo
t/giorno

Trattame
nto

massimo
annuo
t/anno

191207
legno  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 19 12 06

S12 960 180.000 960 180.000200138
legno,  diverso  da  quello  di  cui  alla
voce 20 01 37

200201 rifiuti biodegradabili
TOTALE  R3  LEGNO  -  BIOMASSA  FILTRANTE
(ricompreso nel quantitativo massimo R3 Legno)

960 180.000 960 180.000

OPERAZIONE R3

OPERAZIONE R3 - CARTA E CARTONE

EER Descrizione del codice da elenco Zona

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamento
giornaliero
massimo
t/giorno

Trattamento
massimo

annuo t/anno

150101 imballaggi in carta e cartone

A 480 60.000 480 60.000
150105 imballaggi in materiali compositi
150106 imballaggi in materiali misti
191201 carta e cartone
200101 carta e cartone
TOTALE R3 CARTA E CARTONE 480 60.000 480 60.000

OPERAZIONE R3 - PLASTICA (POLISTIROLO)  

EER Descrizione del codice da elenco Zona

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamento
giornaliero
massimo
t/giorno

Trattamento
massimo

annuo t/anno

150102 imballaggi in plastica
D 480 10.000 480 10.000191204 plastica e gomma

200139 plastica
TOTALE R3 POLISTIROLO 
(ricompreso nel quantitativo max R3 Plastica)

480 10.000 480 10.000

OPERAZIONE R3 - PLASTICA

EER Descrizione del codice da elenco
Piazzol

a

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamento
giornaliero
massimo
t/giorno

Trattamento
massimo

annuo t/anno
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020104
rifiuti  plastici  (ad  esclusione  degli
imballaggi)

S5c
480 10.000 480 10.000

150102 imballaggi in plastica
170203 plastica
191204 plastica e gomma
200139 plastica
TOTALE R3 PLASTICA
(ricompreso nel quantitativo max R3 Plastica)

480 10.000 480 10.000

OPERAZIONE R3 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA

Tipologia rifiuti gestiti con operazione R3

Stoccaggio
massimo

istantaneo
 t/ist

Stoccaggio
massimo

annuo
t/anno

Trattamento
giornaliero
massimo
t/giorno

Trattamento
massimo

annuo t/anno

R3 CARTA 480 60.000 480 60.000
R3 PLASTICA (polistirolo plastica) 480 10.000 480 10.000
R3  LEGNO  (biocombustibile,  ammendante,
biomassa filtrante)

960 180.000 960 180.000

R3 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA 960 200.000 960 200.000

OPERAZIONE R12  

EER Descrizione del codice da elenco Zona/Piazzola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
t/ist

stoccaggio
massimo

annuo 
t/anno

trattamento
massimo

annuo 
t/anno

LINEA R12 PLASTICA - CAPANNONE FRAZIONE SECCA

020104 rifiuti plastici (ad esclusione imballaggi)

Capannone
frazione secca

(Zona C)

ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

 ricompreso nel
totale R12

070213 rifiuti plastici
150102 imballaggi in plastica
150106 imballaggi in materiali misti
160119 plastica
170203 plastica
191204 plastica e gomma
200139 plastica
LINEA R12 POLISTIROLO - CAPANNONE FRAZIONE SECCA

150102 imballaggi in plastica Capannone
frazione secca

(Zona D)

ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12191204 plastica e gomma

200139 plastica
LINEA R12 TRITURAZIONE PLASTICHE RIGIDE IMPIANTO CMG

020104 rifiuti plastici (ad esclusione imballaggi)

Piazzola S5c
ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

150102 imballaggi in plastica
170203 plastica
191204 plastica e gomma
200139 plastica
LINEA R12 SELEZIONE E TRITURAZIONE 

020104 rifiuti plastici (ad esclusione imballaggi)
Piazzola S10a 

ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12040221 Rifiuti da fibre tessili grezze

040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate
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070213 rifiuti plastici
150102 imballaggi in plastica
150105 imballaggi compositi
150106 imballaggi in materiali misti

150203
Assorbenti , materiali filtranti, stracci ed
indumenti  protettivi,  diversi  di  quelli  di
cui alla voce 150202

160119 plastica
170201 legno
170203 plastica

170604
Materiali isolanti diversi di quelli di cui
alle voci 17 06 01 e 17 06 03

170904
rifiuti  misti  dell'attività  di costruzione e
demolizione, diversi da quelli di cui alle
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

191204 plastica e gomma

191212

altri  rifiuti  (compresi  materiali  misti)
prodotti  dal  trattamento  meccanico  dei
rifiuti,  diversi  da quelli  di  cui  alla voce
19 12 11

200139 plastica
200307 rifiuti ingombranti
LINEA R12 PNEUMATICI 

160103 pneumatici fuori uso Piazzola S7
ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

LINEA R12 LEGNO

150103 imballaggi in legno

Piazzola S12B
ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12

190901
Rifiuti  solidi  prodotti  da  processi  di
filtrazione e vaglio primari

191207
Legno diverso da quello di cui alla voce
191206

200138
Legno diverso da quello di cui alla voce
200137

LINEA R12 PLASTICHE AGRICOLE S5b

020104 Rifiuti plastici
Piazzola S5b

ricompreso
nel totale

R12

ricompreso nel
totale R12

ricompreso nel
totale R12150102 Imballaggi in plastica

191204 Plastica e gomma
TOTALE COMPLESSIVO R12 1.600 80.000 80.000

OPERAZIONE R13 - PIATTAFORMA ECOLOGICA  

EER Descrizione del codice da elenco
Piazz

ola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
t/ist

Stoccaggio
massimo
 annuo 
t/anno

RIFIUTI pericolosi e non pericolosi / CONTENITORI FARMACI BONIFICATI / FITOFARMACI / VERNICI
NP/METALLI / TONER / RAEE
080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose
130109* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati
130110* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati
130205* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non
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clorurati

S2

32 265

130206* scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione
130208* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione
130703* altri carburanti (comprese le miscele)

150110*
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da
tali sostanze

150111*
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

160107* filtri dell'olio
160601* batterie al piombo
200113* solventi
200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

200133*
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03
nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

200135*
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti 
pericolosi

200113* solventi
200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

200133*
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03
nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

200135*
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle
di  cui  alla  voce  20  01  21  e  20  01  23,  contenenti  componenti
pericolosi

150106 imballaggi in materiali misti (da fitof. vuoti e bonificati)

73 235

200128
vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce
200127

200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131
150104 imballaggi metallici
170401 rame, bronzo, ottone
170405 ferro e acciaio
191202 metalli ferrosi
191203 metalli non ferrosi
200140 metallo
080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17
160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 16 02 15
200125 oli e grassi commestibili
PLASTICHE AGRICOLE  
020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

S5b 150 3.000150102 imballaggi in plastica
191204 plastica e gomma
VETRO
150106 imballaggi in materiali misti

S6a 400 25.000
150107 imballaggi in vetro
170202 vetro
191205 vetro
200102 vetro
SPAZZAMENTO
200303 residui della pulizia stradale S6b 300 5.000
PNEUMATICI FUORI USO
160103 pneumatici fuori uso S7 100 7.500
TRASFERENZA
200201 rifiuti biodegradabili (cimiteriali) S9 175 4.000

Pag. 21/23



200301 rifiuti urbani non differenziati
200302 rifiuti dei mercati
RIFIUTI VARI IN CASSONE
020103 scarti di tessuti vegetali

S10 150 4.000020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense
TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 32 265
TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 1.348 48.735
TOTALE COMPLESSIVO PIATTAFORMA ECOLOGICA  1.380 49.000

OPERAZIONE R13 - PIAZZALE RECUPERO LEGNO

EER Descrizione del codice da elenco
Piazz

ola

Stoccaggio
massimo

istantaneo
t/ist

Stoccaggio
massimo
 annuo 
t/anno

030101 scarti di corteccia e sughero

S12A 25.000 60.000
030105

segatura,  trucioli,  residui  di  taglio,  legno,  pannelli  di  truciolare  e
piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37
200201 rifiuti biodegradabili
TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 0 0
TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 25.000 60.000
TOTALE COMPLESSIVO PIAZZALE LEGNO 25.000 60.000

R13  quantitativi  totali   per  sito  di  stoccaggio gestiti  con operazioni  R3 -  TOTALE
IMPIANTO SABAR SPA

Stoccaggio
istantaneo

t/ist

Stoccaggio
massimo
 annuo 
t/anno

PIATTAFORMA ECOLOGICA 1.380 49.000

PIAZZALE RECUPERO LEGNO 25.000 60.000

R13 quantitativi  TOTALE IMPIANTO SABAR SPA 26.380 109.000

R13 tipologie e quantitativi rifiuti gestiti con operazione R13 -  TOTALE IMPIANTO
SABAR SPA

Stoccaggio
massimo

istantaneo
t/ist

Stoccaggio
massimo
 annuo 
t/anno

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI 32 265

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI 26.348 108.735

TOTALE COMPLESSIVO RP ED RNP 26.380 109.000

OPERAZIONE D15

EER Descrizione del codice da elenco Piazzola
Stoccaggio
massimo

istantaneo t/ist

Stoccaggio
massimo
 annuo 
t/anno

150106 imballaggi in materiali misti
S1 20 100

200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

Pag. 22/23



020108 * rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose
S1 5 20

150110*
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o
contaminati da tali sostanze

TOTALE COMPLESSIVO D15 NON PERICOLOSI 20 100

TOTALE COMPLESSIVO D15 PERICOLOSI 5 20

D15 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA 25 120

Quadro riassuntivo complessivo dei quantitativi di rifiuti gestiti
Operazione R3-R12-R13-D15 TOTALE IMPIANTO SABAR SPA       

Stoccaggio
massimo

istantaneo 
t/ist 

stoccaggio
massimo annuo

t/anno

trattamento
massimo annuo

t/anno

R3 TOTALE  COMPLESSIVO IMPIANTO (RU, RSNP) 960 200.000 200.000
R12 TOTALE  COMPLESSIVO IMPIANTO (RU, RSNP) 1.600 80.000 80.000

R13 TOTALE  IMPIANTO (RU,RSNP,RP) 26.380 109.000 /

D15  TOTALE  COMPLESSIVO  IMPIANTO
(RU,RSNP,RP)

25 120 /

TOTALE  QUANTITATIVI  RIFIUTI  GESTITI   NEL
“POLO TECNOLOGICO”

28.965 389.120 280.000
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